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BORSA

Mibtel -2,07%, crollano le azioni Ina
FRANCO BRIZZO

C ondizionatadallabruscadiscesadelleBorse europee, e inparticolaredaFran-
coforte, Piazza Affari ha archiviato una giornata decisamente pesante. L’in-
diceMibtelharaggiunto iminiminel finale conunribassodel2,07%aquota

24.617trascambiper1.739milionidieuro.Traimprovvisecaduteerepentini recu-
peri, le Inahannotenutoglioperatoriconil fiatosospesonel finale.Acausadellefor-
tioscillazioni lebluechipassicurativesonostateoggettodiunasospensionetecnica,
perpoisubireunachiusura incalodell’8,34%a2,1euro.Colpiti, inmisuraminore,
tutti ititoliguida.

LA BORSA
MIB 1047 -1,412

MIBTEL 24.617 -3,068

MIB30 34.936 -2,087

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,041
+0,026 1,014

LIRA STERLINA 0,661
+0,010 0,651

FRANCO SVIZZERO 1,603
-0,003 1,606

YEN GIAPPONESE 123,090
+1,490 121,600

CORONA DANESE 7,438
0,000 7,438

CORONA SVEDESE 8,717
+0,004 8,713

DRACMA GRECA 324,600
+0,170 324,430

CORONA NORVEGESE 8,150
+0,051 8,098

CORONA CECA 36,520
-0,133 36,653

TALLERO SLOVENO 197,093
+0,057 197,036

FIORINO UNGHERESE 250,920
+1,910 249,010

SZLOTY POLACCO 4,003
+0,049 3,954

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,550
+0,038 1,512

DOLL. NEOZELANDESE 1,989
+0,049 1,940

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596
+0,052 1,543

RAND SUDAFRICANO 6,401
+0,155 6,245

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Italia, il costo del lavoro cala del 10%»
Eurostat: dato in controtendenza rispetto agli altri paesi europei
RAUL WITTENBERG

ROMA Gli industriali insistono, il
costo del lavoro in Italia sta au-
mentando. Il servizio statistico
della Commissione di Bruxelles li
smentisce:da noi il costodel lavo-
ro nei dodici mesi dell’anno scor-
so è diminuito del 10%, afferma
Eurostat. Oggi avremo probabil-
mente i dettagli, in cui si distin-
guerà tra costo del lavoro e pres-
sione fiscale sul lavoro, però in-
tanto la notizia è questa. L’Italia,
incontrotendenza-unavoltatan-
to in positivo - rispetto a tutti i
maggiori Paesi dell’Ue, Germa-
niae Francia comprese, sta regi-
strando negli ultimi anni la più
brusca discesa dei costi accessori
del lavoro a diretto carico dell’im-
presa. Ieri questi particolari oneri
per i datori di lavoro sono stati se-
gnalati in diminuzione annua del
10,1%peril1998daEurostat,l’Uf-
ficio statistico dell’Unione euro-
pea.

A differenza degli altri paesi, l’I-
talia segna un decremento anche
nel più complessivo costo nomi-
nale del lavoro.Per il triennio ‘96/
98 Eurostat calcola i «costi totali»
nominali del lavoro nell’intera
economia italiana in decremento
dell’1,7% annuoe le«retribuzioni
lorde» (comprendenti ancheone-
ri sociali o fiscali pagabili dal di-
pendentema poiversati, adesem-
pio, come sostituto d’imposta dal
datoredilavoro)a+2,3%.

Ad essere indicati in forte dimi-
nuzione (appunto -10,1%) sono
gli «altri costi del lavoro», quindi
quelli a carico diretto ed esclusivo
dell’impresa. InGermania,doveil
costo del lavoro complessivo è in-
dicato in aumento (+1,8%) come
anche le retribuzioni lorde
(+2,0%),questicostisonoaumen-
tatinello stessoperiododell’1,2%
einFranciadel2,7%.

Il costo orario del lavoro nelpri-
mo trimestre ‘99 viene calcolato

daEurostat inaumentorispetto al
periodo ottobre-dicembre 1998
del 2,2% nella zona dell’euroe del
2,7% in tutta l’Ue. Per l’Italia non
vengonofornitidati (l’ultimoè il -
2,1% dell’ultimo trimestre 1998).
Fra i maggiori Paesi, la Germania
ha avuto l’incremento più ridotto
(+1,7%), seguita dalla Francia
(+2,3%), mentre l’aumento mag-
giore del costo del lavoro è stato
quello dellaGran Bretagna
(+5,2%).

Tornando all’Italia, la sostanza
è che da noi gli imprenditori dal-
l’anno scorso spendono molto di
meno nel pagare i loro dipenden-
ti, si tratti di meno tasse grazie al-
l’Irap, si tratti del pattosocialeche
dal ‘93 ha raffreddato le dinami-

che retributive,
la sostanza è
questa. Per i
sindacati con-
federali una
bella assunzio-
ne di responsa-
bilità. Adriano
Musi, segreta-
rio confederale
della Uil: «Ab-
biamo sempre
sostenuto di
aver fatto più

che negli altri paesi, adesso da
questa sede neutrale viene la con-
fermadiquestorisultato.Miaugu-
ro che Eurostat faccia una opera-
zione verità anche sugli investi-
menti privati, per capire se tutte
queste risorse accumulate dalle
imprese abbiano prodotto risulta-
ti positivi per l’economia e per
l’occupazione; non vorreichefos-
sero confermati i nostri sospetti, e
cioèchesianostatiportatiall’este-
ro chiedendo allo Stato le risorse
pergliinvestimenti.

E il governo, quindi, prima di
concedere ulteriori agevolazioni
alle imprese, dovrebbe chiedere il
resoconto dei tanti benefici che
sono stati ricevuti nel corso di
questiultimianni».

L’INTERVISTA ■ INNOCENZO CIPOLLETTA

«È un’illusione statistica»
Dal ministero
delle Finanze
«Merito dell’Irap»

ROMA «Illusione statistica». Se-
condo il direttore generale della
Confindustria Innocenzo Cipol-
letta il dato Eurostat per l’Italia è
falsato dalla diversa contabilizza-
zionedeicontributisanitari intro-
dottaconl’Irap.

Il lavoro costa il 10% in meno. Si
direbbeunanotiziaesplosiva.
«È la classica notizia da statisti-

ci. Eurostat prende atto del fatto
che in Italia è stata introdotta l’I-
rap,lanuovaimposta
che trasferisce i con-
tributi sanitari e altre
impostesulvaloreag-
giunto. Ma il valore
aggiunto comprende
anche il costo del la-
voro, per cui si tratta
di una partita di giro.
L’aliquota Irap è del
4,5%, ma siccome
non è deducibile vale
l’8%. Questa è ap-
punto l’imposta sul
valore aggiunto, che
si compone dei pro-
fittiedelcostodellavoro»

Eurostathapresoungranchio?
«Non dico che Eurostat abbia pre-
so un granchio. Anzi, sono con-
vintochequestecoseleabbiaspie-
gate, occorre verificare sul docu-
mento originale. Dico soltanto
che alcuni oneri come quelli sani-
tari sono stati trasferiti su altre vo-
ci, sulle quali influisceanche il co-
sto del lavoro. E secondo i nostri
calcoli nel ‘98 il costo del lavoro è
inveceaumentatopiùcheneglial-
tri paesi. In particolare quello per
unità di prodotto è cresciuto a rit-
mi particolarmente elevati, attor-

no al 4-5 per cento. La riduzione
del 10% è in realtà una illusione
statistica».

Il costo per unità di prodotto di-
pendedalnumerodeidipendenti
e dalla produzione. Che c’entra
l’Irap?

«C’è una terza componente, il co-
sto del lavoro per l’azienda. Ed è
appunto questo che ha influito
negativamente anche sul dato re-
lativoall’unitàdiprodotto».

Non è che le imprese abbiano tra-
sferitoall’esteroiprofitti-20.000
miliardi secondo Bankitalia -
realizzati risparmiando sul costo
dellavoro,invecediinvestirli?

«Si tratta di fantasie che si fonda-
no sul nulla. E quei 20.000 miliar-
di sono i soldi degli italiani, non
solo delle imprese. E molti sono
dei lavoratori che non investono
più i loro risparmineiBotma inti-
tolideimercatiesteri».

Non dei soliti padroni che inta-
scano i profitti e li portano all’e-
stero?

«Siamo per fortuna un paese libe-

roe chi porta i capitali all’estero lo
faperchéall’esterocisonopossibi-
lità di investimento fruttuoso
maggiori che non in Italia. Allora
il problema èrendereattraente l’I-
talia, non condannare chi porta i
capitaliall’estero».

Ma veramente è così poco attrat-
tivo investire in Italia, nonostan-
te le agevolazioni, la legge 488,
contratti d’area e simili, otto mi-
lionidilavoratoriflessibili?

«L’Italia è un paese complicato,
per ottenere un’agevolazione si
aspettano mesi, bisogna parteci-
pare a graduatorie eccetera. È me-
glio unsistema con tasse basse per
tutti. Non sono le agevolazioni
che contano ma le condizioni di
fondo, quelle da considerare nor-
mali».

Nessuna selezione, dunque. Nonè
la logica degli interventi a piog-
gia?

«È sbagliato pensare che ridurre le
tasse per tutti significhi effettuare
interventiapioggia,nonsonosol-
di che vengono dallo Stato, ma
soldi dei cittadini che non vanno
alloStato».

Però in Europa s’è fatto diversa-
mente, in Irlanda s’è praticata la
stradadelleagevolazioni.

«L’Irlanda ha iniziato per i primi
anni con le agevolazioni selezio-
nateinuncertoterritorio,lacosid-
detta zona franca. Poi però il cari-
co fiscale si è abbassato per tutti, e
così è diventato conveniente in-
vestire comunque in quelpaese.È
importante che diventino conve-
nienti le condizioni di normalità,
nonleagevolazioni.

R.W.

■ «Nonabbiamoancoraavuto
occasionediconsultareil
rapportodell’Eurostat.Rite-
niamoperòcheildatodiffuso
dalleagenziedistampapossa
comunqueconfermarechele
politichefiscalichehannoin-
trodottol’Irappossonoaver
raggiuntodeibuonirisultati
rispettoall’obiettivodiridur-
reilcostodel lavoro,comedel
restoeragiàstatorilevato
dall’Istat».Questoèil laconi-
cocommentodelministero
delleFinanzeallenotiziepro-
venientidaBruxelles.Macer-
tamenteneipianialtidelpa-
lazzodell’Eur-dovehasedeil
ministero- lostaffdiVincenzo
Viscosistavafregandolema-
ni.Quel10percentoèilcoro-
namentodiunaimpresache
duradaitempidelgoverno
Prodi,esmentirebbelatesi-
caraagli imprenditorichean-
coraladifendono-percui l’I-
rapnonhafattorisparmiare
sulcostodel lavoro.Nono-
stantegiàl’Istat,comericor-
danoleFinanze,avessecal-
colatounariduzione
dell’1,4%peril1998.Insom-
ma,sel’obiettivoeraquellodi
ridurreilcostodel lavoro, l’o-
biettivoèstatoraggiunto.

■ ADRIANO
MUSI (UIL)
«Ci vuole ora
un’operazione
verità
su
investimenti
e occupazione»

“Una partita
di giro

Il carico
si è spostato

sul
valore aggiunto

”

Inizia la mobilitazione dei lavoratori in affitto
Reclamano l’applicazione del contratto. Il 27 luglio l’incontro con la controparte

IMPRESE

Autorizzate quattro
nuove agenzie
per l’«interinale»

INCIDENTI

Un altro morto
a Roma
in un cantiere

■ Pronti a scendere in piazza. I lavoratori «in affitto» hanno deciso di rompere gli indu-
gi e di passare alla mobilitazione per protestare contro la mancata applicazione del
loro contratto nazionale di lavoro. Un accordo che ancora aspetto di essere realizzato
almeno in due parti fondamentali: i soldi, e la loro gestione, per la formazione dei la-
voratori, e l’igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Per il momento, domani in tutta
Italia si svolgeranno assemblee degli interinali con le associazioni di categoria di
Cgil, Cisl e Uil. Riunioni e incontri che serviranno non solo per capire le principali
problematiche di chi lavora in affitto, ma anche per mettere a punto una strategia co-
mune in vista del primo confronto con le aziende che offrono lavoro in affitto. «Per-
ché se è vero che la flessibilità che caratterizza il lavoro interinale rappresenta
un’opportunità per migliaia di persone - commenta Cesare Minghini di Nidil (nuove
identità di lavoro) Cgil - è anche vero che questa forma di lavoro deve avvenire in un
quadro di regole certe, a partire dalla piena applicazione del contratto, per evitare
che tutti gli elementi di stress e insicurezza, insiti in questa forma di lavoro, diventino
insopportabili per il lavoratore». La questione centrale riguarda proprio l’applicazio-
ne del contratto firmato il 28 maggio del 1998. Il primo faccia a faccia con la Confin-
terim, l’associazione che raggruppa le agenzie fornitrici di lavoratori a tempo deter-
minato, è programmato per il 27 luglio. Alai-Cisl, Cgil-Nidil, Cpo-Uil chiedono l’appli-
cazione integrale del contratto con l’introduzione di specifici momenti di formazione,
finanziata da un apposito fondo. «Il lavoro in affitto - spiegano Mario Ajello della Cisl,
Carmelo Prestileo della Uil e Minghini - rappresenta molto spesso una prima concreta
opportunità per l’ingresso nel mondo del lavoro. Essendo però già un tipo di lavoro
flessibile andrebbe evitata la disapplicazione del contratto che lo renderebbe ancora
più flessibile». E per non finire nel far-west, Minghini chiede che le aziende adesso
facciano la loro parte: «La controparte deve rispettare il contratto e istituire le com-
missioni previste, a partire da quella sull’igiene e la sicurezza sul lavoro». V.FRU.

DALLA REDAZ IONE
VLADIMIRO FRULLETTI

FIRENZE «In attesa che ratifichino
una legge sui lavoratori atipici, ab-
biamo preferito un accordo sindaca-
le, che non ci lasciasse in una situa-
zione di assoluta incertezza e con-
sentisse a chi lavora la possibilità di
emergere dal sommerso». Così Sal-
vatore Leggiero, direttore di Answer
srl, un call center toscano che gesti-
sce i numeri di verdi di molte azien-
de, spiega l’innovativa intesa rag-
giunta con il Nidil Cgil di Firenze.
Così a dei lavoratori autonomi viene
garantita la maternità, la possibilità
di ammalarsi senza essere messi sulla

strada, di avere un’assicurazione
pensionistica, una paga minima di
circa 30 milioni lordi, 20 giorni di
ferie all’anno e il diritto ad una pro-
pria rappresentanza sindacale den-
tro l’azienda. Diritti e tutele che, pur
essendo parte dello statuto dei lavo-
ratori, gran parte del popolo della
partita Iva neppure si sogna. «Invece
nell’accordo sottoscritto - commen-
ta Simonetta Leo coordinatrice di
Nidil-Cgil di Firenze - vengono tute-
lati i diritti sindacali, le garanzia di
tenere il posto in caso di malattia e
di maternità e un salario base di rife-
rimento». Nell’intesa l’azienda non
solo si impegna a stipulare per i pro-
pri collaboratori una polizza assicu-
rativa a copertura di malattie, infor-
tunio e pensione integrativa, ma an-
che un contratto scritto di durata al-
meno trimestrale. Nel contratto do-
vrà essere specificato l’oggetto della
prestazione, i criteri, l’ammontare e
le modalità di pagamento del corri-
spettivo pattuito, la data di inizio e

la durata della collaborazione, il pe-
riodo giornaliero o settimanale o
mensile in cui il collaboratore potrà
dare la propria disponibilità, l’indi-
cazione dei motivi che potrebbero
comportare l’interruzione del rap-
porto, la clausola della non esclusi-
vità e l’applicazione della legge (la
626 del 91) per la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. In più al collaboratore
della Answer verrà garantita una pa-
ga minima pari «alla retribuzione
annua lorda di un dipendente di pa-
ri profilo». In cifre dovrebbe signifi-
care circa 2 milioni al mese per 4-6
ore di lavoro al giorno per cinque
giorni alla settimana. Vengono inol-
tre tutelate sia la malattia, da dieci
giorni a un massimo di due mesi,
che la maternità. Alla collaboratrice
viene sospeso (non rescisso) il con-
tratto fra i due mesi antecedenti e i
tre mesi successivi al parto e le viene
corrisposto un importo pari al 30%
di quello che avrebbe percepito se
fosse rimasta a lavorare.

FIRENZE

Accordo alla Answer
Ferie e malattia
anche per gli «atipici»

■ IlministerodelLavorohaautoriz-
zatoquattronuoveagenziedila-
vorointerinale.Intotale leagen-
ziecheoperanonellafornituradi
lavorotemporaneosono39.In-
tantocontinuaacrescereilnu-
merodei lavoratori«flessibili»:
sonodiventati infattiottomilioni
-secondounostudiodell’Osser-
vatoriosulmercatodel lavorodel
settimanaledellaCgil,Rassegna
sindacale.Traquesti,circacin-
quemilionisonoglioccupatiche
hannodovutorinunciareall’ora-
riotradizionaleperlavoraredise-
ra,dinotteeneiweekend.Secon-
doilsettimanaledellaCgilquindi
ilquarantapercentodei lavora-
tori totali(circa20milioni)ha
orariecondizionidi lavoro«fles-
sibili»equestipostidi lavoro
«nonsonoaggiuntivimasostitu-
tivi»diquellinormali.Secondo
l’Osservatoriounmilioneesette-
centomilapersonelavoranoan-
chelasera.

■ Unoperaiodi54anni,RenzoFlo-
rio,èmortoierimattinadopoes-
serecadutodalsecondopianodi
unapalazzinanelquartiereCasi-
lino.Secondounaprimaricostru-
zione, l’operaiostavapulendo
unafinestradiunappartamento
inviadeiTordi,quandohaperso
l’equilibrioprecipitandoalsuo-
lo.Unmortoedueferiti invecenel
pomeriggioinValdossola.Tre
operaieranoall’internodiuna
galleriachel’Enelstacostruendo
perrealizzareunacentrale idroe-
lettricainValleAnzasca,quando
ilcarrelloelevatoresucuisi tro-
vavanosièribaltato,facendoli
precipitaredaalcunimetridial-
tezza.FrancescoFerramo,35
anni,originariodiAcri(Cosenza)
èmortosulcolpo;Timoleone
Espedito,28anni,diSchigliano
(Cosenza)hariportatoungrave
traumacranico;GiuseppeTor-
nielli,42anni,diStresaèrimasto
feritoinmodonongrave.


